
Passa ai Comuni la legge che ammette i
matrimoni omosessuali. Passa (anche se
è un primo voto e altri dovranno seguire
prima del varo definitivo) grazie al soste-
gno dell’opposizione laburista, che com-
pensa l’alto numero di no nelle fila del
principale partito di governo. I sì sono
400. Gran parte dei 175 deputati contra-
ri sono conservatori. Il premier David
Cameron, favorevole al progetto, l’ha
spuntata, ma a costo di una nuova lacera-
zione in casa Tory, dopo quella che un
anno fa si manifestò sulle relazioni del
Regno Unito con la Ue. Allora Cameron
tentò di ricucire lo strappo facendo con-
cessioni all’ala eurofobica della sua for-
mazione. Stavolta ha deciso di prosegui-
re per la sua strada, pur dichiarando che
ciascun deputato conservatore era libe-
ro di votare secondo coscienza.

Martedì prossimo le nozze fra omo-
sessuali diventeranno legali in Francia.
Negli Usa il tema è di stringente attuali-
tà, il presidente Obama lo ha citato an-
che nel suo discorso inaugurale. E in
Gran Bretagna, dove le unioni civili tra
gay già erano legalmente riconosciute, i
legami stabili fra persone dello stesso
sesso avranno presto la stessa identica
natura giuridica dei matrimoni fra indi-
vidui eterosessuali. È un progresso im-
portante, perché, come ha detto in aula
la ministra della Cultura Maria Miller,
«una partnership legale non è percepita
nello stesso modo e non contiene i mede-
simi impegni di responsabilità e dedizio-
ne caratteristici del matrimonio». Non
solo, secondo i promotori della legge,

esiste un problema di riconoscimento in-
ternazionale per le Unioni civili che non
si pone per i matrimoni. Il concetto di
matrimonio è sufficientemente chiaro
sul piano giuridico nei diversi Paesi,
mentre non lo stesso accade per le nor-
me sulle Unioni civili, che variano molto
da Stato a Stato.

La legge approvata ai Comuni consen-
te alle coppie gay di sposarsi sia con rito
civile che religioso, ma lascia libere le
varie confessioni di non aderire. La mag-
gior parte delle Chiese attive in Gran
Bretagna hanno già manifestato la loro
contrarietà. Le uniche favorevoli sono al-
cune congregazioni ebraiche. Particolar-
mente rilevante è l’opposizione della
Chiesa Anglicana, dal momento che i
principi della Legge Canonica sono in-
globati nell’ordinamento giuridico na-
zionale. Non a caso i vertici ecclesiastici
hanno già ammonito che il varo della
nuova legge comporta problemi nel rap-
porto fra Chiesa e Stato. Vengono messi
in forse, lamentano i prelati di Canterbu-
ry, «lo status e l’efficacia delle regole ca-
noniche che delineano la dottrina della
chiesa sul matrimonio come legame fra
un uomo e una donna».

LE QUESTIONILEGALI
Di queste preoccupazioni si è fatto inter-
prete nel suo intervento ai Comuni, il de-
putato Tony Baldry: «Non c’è alcun dub-
bio che una volta ridefinito il matrimo-
nio in questa maniera, sorgerà un gran
numero di questioni legali, e nessuno
può dirsi sicuro sull’esito di queste conte-
se». E c’è chi minaccia di ricorrere alla
Corte Europea per i diritti umani. Singo-
lare che a ipotizzarlo siano politici Tory,
che spesso nelle istituzioni comunitarie
d’Oltremanica vedono una minaccia alle
prerogative sovrane di Londra. Dice Ro-
ger Gale, parlamentare conservatore:
«È evidentissimo per molti di coloro che
siedono in questo settore della Camera,
che il disegno di legge finirà davanti alla
Corte Europea per i diritti umani. La
gente di fede riterrà che la fede è stata
calpestata, cosa intollerabile».

A difesa del provvedimento erano sce-

si in campo molti pezzi grossi del partito
di Cameron. Un appello a votare sì era
stato pubblicato sul quotidiano Daily Te-
legraph ieri mattina per iniziativa di
George Osborne, William Hague e The-
resa May, che sono a capo di tre dei più
importanti ministeri: Finanze, Esteri, In-
terni: «Il matrimonio si è evoluto attra-
verso i tempi. Crediamo che aprirlo alle
coppie dello stesso sesso, rafforzi l’istitu-
zione anziché indebolirla». I tre sottoli-
neavano anche l’aspetto politico di fon-
do della scelta: «Come Cameron ha det-
to, dobbiamo sostenere le nozze gay,
non malgrado il nostro essere conserva-
tori, ma proprio perché lo siamo». Un
messaggio al popolo britannico per rilan-
ciare l’immagine di modernità che Ca-
meron cerca di modellare intorno al cor-
po di un partito generalmente considera-
to la quintessenza dell’antico.

Lo stesso Cameron, intervenendo ai
Comuni ha detto che l’approvazione del-
la legge «è una questione di uguaglian-
za, certamente, ma è anche qualcosa
che rafforza la nostra società. So che ci
sono da una parte e dall’altra opinioni
consolidate sull’argomento. Lo accetto.
Ma credo che dire sì sia un passo avanti
importante per il Paese».

Il premier non l’ha detto, ma ottiene
anche vantaggi politici, accontentando
l’alleato liberaldemocratico, che aveva
messo la legge sui matrimoni gay fra le
priorità programmatiche. I Lib-Dem ot-
tengono qualcosa di rilevante, dopo ave-
re trangugiato molti rospi, soprattutto a
causa dell’atteggiamento di Cameron
verso Bruxelles.
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Come funziona il modello tedesco che piace al Pd
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che consente
alle coppie dello stesso
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anche in chiesa
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dei conservatori:
molti dei 175 no sono
del partito di Cameron
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Il climadi minacciaagli omosessuali «mi
imponedi limitare gli spazi della mia
vitaprivata.Sono costretto a gestire
ognimossa con moltaprudenza.Se a
Romadisera mi vienevoglia di faredue
passida solo, rinuncio». È la denuncia
del leader diSel, NichiVendola. «Il fatto
che io sia insultato -ha sottolineato - da
fascistienazistidi varinetwork non è
neancheoggettodi rammarico.Questo
è il Paesedove il sigillodi normalità l’ha
messoGiovanardi.Qui, uncerto
ambienteecclesiastico impedisce

perfinochesi facciano normeper
sanzionare la violenza.Siamo
all’assuefazione.Romanegli annidi
Alemannohavisto lo sdoganamento
deipiccoli gruppidediti all’igienedel
mondo.Non puoi nonpensarci quando,
perunminutocerchidi essereuna
personanormaleche vuole prendersi
ungelatoa Campode’ fiori».Al
presidentedella RegionePuglia che
annuncia la prossima presentazionedi
unapropostadi legge per lenozzegay,
rispondepiccato, il sindacodella

Capitale,GianniAlemanno. «Vendola
offendeRoma. Dall’Europridedel 2011a
ognigay pride la nostracittàha sempre
garantitoaccoglienzaerispetto per
tutti»scrive sul suo profilo twitter
Alemanno.Ma proprio ieri la notizia di
un fattodi cronaca lo smentisce.Una
scrittaomofobaaccanto a unacroce
celticaè infatti comparsa sul murodel
LiceoClassico Tacitodella capitale. Un
insultoa uno studentegaydi soli 15
anni, a cuiAlemannoha espresso«la
solidarietàdi tutta la città».

. . .

I deputati contrari
preconizzano ricorsi
alla Corte Europea
«Calpestata la fede»

L
e unioni civili delle coppie
omosessuali debbono esse-
re «codificate»”, dice Pier
Luigi Bersani. E il leader
del centrosinistra indica an-
che un modello: «La legge

tedesca - ha dichiarato recentemente - se-
condo me va bene per la nostra situazio-
ne e io, se toccherà a me proporrò certa-
mente una legge su quel modello». Andia-
mo a vedere, perciò, in che cosa consiste
e come funziona il modello tedesco. Per
toccare subito il punto più importante,
diciamo che dalla parificazione dei diritti
delle coppie di fatto registrate, che in
Germania sono costituite totalmente da
omosessuali perché le coppie non sposa-
te eterosessuali sono riconosciute di fat-
to, è escluso il regime fiscale. Per il mo-
mento, almeno. Nell’ultimo congresso
della Cdu, che si è tenuto a Hannover in
dicembre, la maggioranza del partito,
con un margine piuttosto ristretto, ha in-
fatti bocciato la proposta avanzata dalla
ministra federale della Famiglia Kristina
Schröder e appoggiata da 111 parlamenta-
ri di equiparare in tutto e per tutto i dirit-
ti e i doveri fiscali delle coppie in unione
civile a quelli delle coppie sposate. Ma il

parere generale è che anche questa (im-
portante) differenza sia destinata ad es-
sere superata. L’opposizione più forte
viene, infatti, dalla Csu bavarese e da
qualche settore marcatamente minorita-
rio della Cdu. L’appoggio determinante
al «no» che è stato opposto alla mozione
Schröder dalla cancelliera Merkel, pa-
drona assoluta di quel congresso con ol-
tre il 97% dei voti, ha avuto più che altro
un sapore tattico: evitare la rottura con
la «sorella bavarese» e, forse, marcare
una distanza dagli alleati liberali della
Fdp, che in Germania sono i più accesi
sostenitori dei diritti gay.

A parte il regime fiscale, in Germania
i diritti delle coppie di fatto si avviano ad
essere ormai del tutto uguali a quelli del-
le coppie sposate eterosessuali. Le ulti-
me differenze, che riguardano in parti-
colare le modalità per le adozioni comu-
ni, sono in via di superamento da quan-
do la ministra federale della Giustizia Sa-
bina Leutheusser-Schnarrenberger ha
presentato un proprio pacchetto di rifor-
me per eliminare i limiti ancora esisten-
ti alla piena eguaglianza dei diritti.
Quando queste modifiche verranno at-
tuate e quando (e se) cadrà la distinzio-

ne di trattamento fiscale, si potrà consi-
derare giunto al traguardo un cammino
cominciato il 16 febbraio del 2001, quan-
do il Bundestag licenziò la legge sulla
Eingetragene Lebenspartnerschaft
(convivenza registrata pubblicamente)
che sarebbe poi entrata in vigore il 1°
agosto dell’anno successivo.

La legge stabilisce che due persone
intenzionate a dar vita a una convivenza
stabile lo dichiarino «reciprocamente,
personalmente e contemporaneamen-
te» davanti a un ufficiale di stato civile. I
conviventi possono scegliere, se voglio-
no, un cognome comune e assumono ob-
blighi di assistenza e sostegno reciproco
che sussistono anche dopo l’eventuale
separazione. Alla coppia vengono rico-
nosciuti tutti i diritti contributivi e assi-
stenziali previsti con il matrimonio.
L’equiparazione al matrimonio etero-
sessuale vale anche per i diritti di succes-
sione: al convivente che sopravvive alla
scomparsa del compagno o della compa-
gna viene assicurata la pensione di rever-
sibilità e la continuità dell’eventuale con-
tratto di affitto. Inoltre, la legge regola
una materia che prima della sua appro-
vazione era, in Germania, fonte di molti

e delicati problemi: se uno dei due part-
ner non è tedesco, ottiene il diritto di ac-
cesso alle pratiche per l’acquisizione del-
la cittadinanza, esattamente come avvie-
ne per gli stranieri che sposano un citta-
dino della Repubblica federale. Rispetto
al matrimonio, però, fino a una modifica
legislativa del 2004 c’era una differenza
sostanziale: per le coppe omosessuali
non era prevista alcuna possibilità di ado-
zione comune. Soltanto due anni dopo è
stata introdotta la possibilità dell’adozio-
ne comune dei figli dei componenti della
coppia nati da altre o precedenti relazio-
ni.

All’inizio, quindi, qualche differenza
rispetto al regime del matrimonio etero-
sessuale restava ancora. Ma il 22 ottobre
del 2009 la Corte costituzionale ha emes-
so una sentenza che in nome dell’ugua-
glianza dei cittadini estende alle Einge-
tragene Partnerschaften i diritti e i dove-
ri previsti dal matrimonio. Il pacchetto
proposto dalla ministra della Giustizia è
volto proprio ad attuare le indicazioni di
quella sentenza. E molti prevedono che
nella prossima legislatura cadrà anche
l’ultima barriera: quella del regime fisca-
le.
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